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Piazza Umberto I, più conosciuta come la Piazzetta di Capri, è il cuore dell'isola azzurra, un luogo magico che sembra quasi scomparire tra gli antichi edifici che lo incorniciano e il profilo incombente di Monte Solaro.
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La Grotta Azzurra è una delle bellezze naturali dell'Isola di Capri più conosciute al mondo grazie al particolare gioco di luci che si viene a creare nelle sue acque. La cavità è di origine naturale, lunga circa 60 metri e larga circa 25, e si trova lungo il versante Nord Occidentale dell'isola, sotto i resti della Villa Damecuta di Anacapri. Può essere visitata solo nelle tipiche barche a remi, agili e di piccole dimensioni, perché l'entrata è particolarmente stretta. Superato l'ingresso scavato nella roccia (sembra quasi impossibile che la stessa barca riesca ad entrare) il buoi iniziale della Grotta Azzurra viene interrotto dai vividi riflessi azzurri dell'acqua, un effetto dovuto alla luce del sole che entra nella cavità da un secondo ingresso situato sotto il livello del mare e alta 18 metri dal fondale. La sensazione non è più quella di "navigare" ma di essere sospesi nel cielo e tutto quello che tocca l'acqua sembra ricoperto di riflessi argentei.
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Sul tratto di costa occidentale dell'Isola di Capri, tra la Grotta Azzurra e il Faro di Punta Carena, si trovano i fortini di Orrico, Mesola (detto anche di Campetiello) e Pino. Il Sentiero dei Fortini è un percorso che permette di ammirare panorami unici, immersi nella splendida macchia mediterranea.
[image: image4.jpg]



Faraglioni di Capri sono tre imponenti formazioni rocciose che emergono dal mare, e costituiscono degli elementi caratteristici del panorama isolano.

L'altezza media dei Faraglioni di Capri si aggira intorno ai 100 metri: il primo faraglione unito alla costa si chiama Stella, il secondo è il Faraglione di Mezzo e il terzo Faraglione di Fuori, conosciuto anche come Scopolo. 

Quest'ultimo è anche il luogo dove vive la Podarcis sicula coerulea, la famosa lucertola azzurra che, probabilmente, ha acquistato questo colorito per mimetizzarsi con i colori della natura circostante. Poco distante dai primi tre si trova anche il Monacone, un quarto faraglione che prende il nome dal Bove Marino (o Monaco) che in passato frequentava le acque dell'Isola di Capri.
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il centro storico di Anacapri è il luogo dove è ancora possibile passeggiare con calma tra silenziose piazze e stradine colorate dai gerani e dalle bouganville.
